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EDITORIALE 

Credo che l’anno in corso,  2007/08, forse,  sia stato 
effettivamente l’anno di svolta della scuola Italiana. L’anno in 
cui si è capito che bisogna riflettere, oltre 
che sui diritti, sui doveri che ognuno di noi 
deve svolgere nella società.  

Per i dirigenti scolastici conta il dovere di 
impegnarsi con maggior vigore nel 
coinvolgere tutte le componenti scolastiche 
(docenti , personale amministrativo, alunni 
e famiglie), in un lavoro di sinergie per 
innalzare il livello qualitativo della 
formazione dei nostri alunni. L’occasione 
ci è stata fornita dall’ex Ministro Fioroni  
con il Decreto sui quattro assi culturali (linguaggi, matematico, 
scientifico-tecnologico e storico-sociale), da reinventare e 
sviluppare per la costruzione di una scuola diversa. 

 Una scuola in cui, per portare solo un esempio, alla voce “ 
comprensione dei testi”, si parla non solo di far capire agli 
alunni, ma anche ai docenti, la differenza fra i vari 

linguaggi, quello scientifico, quello convenzionale, quello 
espressivo,  il linguaggio di nuove forme letterarie, il 
linguaggio di forme di sentimento, il linguaggio dei doveri… 

L’introduzione del recupero dei debiti 
formativi è stato un ulteriore segnale 
dell’abbandono di un comportamento 
troppo permissivo e, al contrario, verso la 
costruzione di un’assunzione di 
responsabilità degli alunni. 

Per concludere questa mia breve riflessione, 
voglio aggiungere che il possesso delle 
conoscenze deve andare di pari passo con la 
formazione dei valori civili e morali . Una 
società non cresce se la scuola non torna ad 

essere uno dei primi impegni e obiettivi strategici della politica. 

Buon fine anno scolastico. L’augurio  è quello che nel 
prossimo anno  tutti possiamo ritornare con la volontà di far 
crescere sempre di più il livello culturale del nostro Liceo. 

Il Preside  

Giuseppe Moncada 

 
Li temono? Non so. E' sempre colpa dell’ 

adolescente che non ascolta o dell'adulto che non ha voglia di 
parlare? Chi ha eretto questo muro che c'è tra di loro? E' 
proprio così impossibile abbatterlo?  

La difficoltà sta nel fatto che gli adulti ormai si sono creati 
delle proprie certezze sul mondo e sulla vita, perciò spesso 
reputano stupidi, insensati e sbagliati i comportamenti degli 
adolescenti. Li vedono in modo superficiale. Non riescono a 
capire che dietro i comportamenti di un adolescente ci sono 
motivazioni, c'è un processo di crescita che ha bisogno di 
vivere la crisi per svilupparsi. Spesso invece di prendersela con 
gli adolescenti che perennemente "sbagliano" (a detta degli 
adulti), bisognerebbe educare gli adulti all'ascolto, all'andare 
oltre il semplice comportamento e vedere dentro l'anima del 
giovane.  

In conclusione bisogna educare gli adulti a non giudicare ma 
ad ascoltare, anche in silenzio, quel silenzio che si interpone tra 
loro e gli adolescenti, che si sentono non capiti.  

Spesso gli adulti non si mettono in gioco anche perché di 
fronte a certi comportamenti hanno paura che la loro visione 
del mondo (costruita durante tutta la loro vita) possa traballare 
e vacillare mettendoli a loro volta 
in una situazione di crisi.  

Invece è questo che bisogna fare: 
il confronto tra le generazioni 
necessita il coraggio di mettersi in 
gioco, la possibilità di rivedere 
tutto ciò nel quale si è creduto 
finora, bisogna entrare in crisi 
(senso positivo, di crescita) anche 
essendo adulti, perché la 
formazione di ogni persona non è 
mai finita, ma è in continua 
evoluzione.                                                                                    

Chiara Gugliara 1 B SPP  
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NOI E GLI ALTRI 

In questi giorni stiamo assistendo ad un assiduo dibattito circa 
l’immigrazione clandestina, problema europeo generalizzato che 
vede opinioni contrastanti spinte 
talvolta da un inferocito populismo non 
costruttivo. 
Tale tematica vista da una visione 
parziale è troppo spesso legata alla 
delinquenza organizzata, e di 
conseguenza costituisce in molti casi 
una fonte cruciale di rischio per il 
libero cittadino. 
E’ noto che tale immigrazione per molti aspetti porta al nostro 
paese un fondamentale aiuto a quel settore primario della nostra 
economia, che vede una forte decadenza accompagnata e causata 
da una crisi ormai generalizzata nel nostro ambiente. 
Anche a livello locale è risaputo che il lavoro di tali persone è 
indispensabile per portare avanti la nostra economia e dunque 
essi producendo non possono che portare beneficio alle nostre 

aziende e dunque a tutto il panorama economico italiano. 
E’ da sfatare anche lo stereotipo che vuole evidenziare il fatto 
che tali immigrati, adattandosi alla meglio alle esigenze 
economiche (busta paga più leggera) del datore di lavoro, 
limitano le possibilità e le occasioni lavorative ai cittadini del 
nostro paese. Ma non è così: la nostra classe giovanile che 
dovrebbe costituire la forza lavoro necessaria per sorreggere la 
produzione agricola di un paese snobba ormai troppo spesso i 
lavori manuali . 
Diverso è il discorso relativo a quella parte d’immigrati che 
arrivando nel nostro paese, preferiscono arruolarsi alla malavita 
organizzata piuttosto che produrre. Questa è la parte di non-
lavoratori, che per evidenti bisogni economici predilige legarsi a 
tali gruppi contribuendo ad un maggiore tasso di delinquenza 
nelle nostre città e che, pertanto, va repressa. Non tutti gli altri, 
per i quali va invece trovata una forma più efficace di 
regolarizzazione e tutela dei diritti fondamentali di ognuno (casa,  
lavoro e famiglia). 

Rocco Milluzzo III C 

Grida nel silenzio…..  

Nel dibattito sul fenomeno 
dell'immigrazione, fa sentire la sua voce  
Padre Alex Zanotelli*.  Un  voce profetica 
che denuncia il male,   rappresentato 
dalle  ultime norme repressive e 
intolleranti, dallo strisciante razzismo che 
pervade sempre più molti strati della la 
società italiana e 

dall'indifferenza di coloro che si dicono 
cristiani. Una voce profetica che annuncia 
la verità sempre eterna del 
cristianesimo:  Cristo si è identificato con 
i poveri, gli emarginati, gli stranieri. 

Una voce profetica  che,  spingendoci alla 
riflessione, ponendoci di fronte 
all'alternativa tra civiltà e barbarie,  grida 
ed indica l'unica strada da percorrere , 
l'unica meta da perseguire: la civiltà 
dell'Amore.  

(Prof. Alberto Asti) 

MI VERGOGNO DI ESSERE ITALIANO E 
CRISTIANO 

di p. Alex Zanotelli 

Liberazione del 24/05/2008 

E' agghiacciante quello che sta avvenendo sotto 
i nostri occhi in questo nostro paese. 
I campi Rom di Ponticelli (Na) in fiamme, il 
nuovo pacchetto di sicurezza del ministro 
Maroni, il montante razzismo e la pervasiva 
xenofobia, la caccia al diverso, la fobia della 
sicurezza, la nascita delle ronde notturne 
offrono una agghiacciante fotografia dell'Italia 
2008. 
«Mi vergogno di essere italiano e cristiano», fu 
la mia reazione rientrato in Italia da 
Korogocho, all'approvazione della legge Bossi-
Fini (2002). Questi sei anni hanno visto un 
notevole peggioramento del razzismo e 
xenofobia nella società italiana, cavalcata dalla 
Lega (la vera vincitrice delle elezioni 2008) e 
incarnata oggi nel governo Berlusconi (posso 
dire questo perché sono stato altrettanto duro 
con il governo Prodi e con i sindaci di sinistra 
da Cofferati a Dominici...). Oggi doppiamente 
mi vergogno di essere italiano e cristiano. Mi 
vergogno di appartenere ad una società sempre 

più razzista verso l'altro, il diverso, la gente di 
colore e soprattutto il musulmano che è 
diventato oggi il nemico per eccellenza. Mi 
vergogno di appartenere ad un paese il cui 
governo ha varato un pacchetto-sicurezza dove 
essere clandestino è uguale a criminale. Ritengo 
che non è un crimine migrare, ma che invece 
criminale è un sistema economico-finanziario 
mondiale (l'11% della popolazione mondiale 
consuma l'88% delle 
risorse) che forza la 
gente a fuggire dalla 
propria terra per 
sopravvivere. L'Onu 
prevede che entro il 
2050 avremo per i 
cambiamenti climatici 
un miliardo di rifugiati 
climatici. I ricchi 
inquinano, i poveri 
pagano. Dove andranno?Stiamo 
criminalizzando i poveri? Mi vergogno di 
appartenere ad un paese che ha assoluto 
bisogno degli immigrati per funzionare, ma poi 
li rifiuta, li emargina, li umilia con un 
linguaggio leghista da far inorridire. Mi 
vergogno di appartenere ad un paese che dà la 
caccia ai Rom come se fossero la feccia della 
società. Questa è la strada che ci porta dritti 
all'Olocausto (ricordiamoci che molti dei 
cremati nei lager nazisti erano Rom!). Noi 
abbiamo fatto dei Rom il nuovo capro 
espiatorio. 
Mi vergogno di appartenere ad un popolo che 
non si ricorda che è stato fino a ieri un popolo 
di migranti («quando gli albanesi eravamo 
noi»): si tratta di oltre sessanta milioni di 
italiani che vivono oggi all'estero. I nostri 
migranti sono stati trattati male un po' ovunque 
e hanno dovuto lottare per i loro diritti. Perché 
ora trattiamo allo stesso modo gli immigrati in 
mezzo a noi? 
Cos'è che ci ha fatto perdere la memoria in 
tempi così brevi? Il benessere? 
Come possiamo criminalizzare il clandestino in 
mezzo a noi? Come possiamo accettare che 
migliaia di persone muoiano nel tentativo di 
attraversare il Mediterraneo per arrivare nel 
nostro "Paradiso"? E' la nuova tratta degli 
schiavi che lascia una lunga scia di cadaveri dal 
cuore dell'Africa all'Europa. Mi vergogno di 
appartenere ad un paese che si dice cristiano ma 
che di cristiano ha ben poco. I cristiani sono i 

seguaci di quel povero Gesù di Nazareth 
crocifisso fuori le mura e che si è identificato 
con gli affamati, carcerati, stranieri. «Quello 
che avrete fatto ad uno di questi miei fratelli più 
piccoli lo avrete fatto a me». Come possiamo 
dirci cristiani mentre dalla nostra bocca escono 
parole di odio e disprezzo verso gli immigrati e 
i Rom? Come possiamo gloriarci di fare le 
adozioni a distanza mentre ci rifiutiamo di fare 
le "adozioni da vicino"? Come è possibile avere 
comunità cristiane che non si ribellano contro 
queste tendenze razziste e xenofobe? E quand'è 
che i pastori prenderanno posizione forte contro 
tutto questo, proprio perché tendenze necrofile? 
Come missionario, che da una vita si è 
impegnato a fianco degli impoveriti della terra, 
oggi che opero su Napoli, sento che devo 
schierarmi dalla parte degli emarginati, degli 
immigrati, dei Rom contro ogni tendenza 
razzista della società e del nostro governo. 
Rimanere in silenzio oggi vuol dire essere 
responsabili dei disastri di domani. Vorrei 
ricordare le parole del pastore Martin 
Niemoeller della Chiesa confessante sotto 
Hitler: «Quando le SS sono venute ad arrestare 
i sindacalisti, non ho protestato perché non ero 
un sindacalista. Quando sono venute ad 
arrestare i Rom non ho protestato perché non 
ero un Rom. 
Quando sono venute ad arrestare gli Ebrei non 
ho protestato perché non ero un Ebreo… 
Quando alla fine sono venute ad arrestare me 
non c'era più nessuno a protestare». Non 
possiamo stare zitti, dobbiamo parlare,gridare, 
urlare. E' in ballo il futuro del nostro paese, ma 
soprattutto è in ballo il futuro dell'umanità anzi 
della vita stessa.  
Diamoci da fare perché vinca la vita! 
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INDIMENTICABILE FINLANDIA!  

Dopo un lungo conto alla rovescia è arrivato il tanto atteso 9 
Marzo, il giorno della partenza! 

Alle 4 di mattina con facce alquanto stravolte dal sonno ci siamo 
incontrati all'aeroporto Vincenzo Bellini di Catania. In seguito a 
vari inconvenienti e con un giorno di ritardo arriviamo in 
Finlandia. 

Impossibile descrivere la nostra 
emozione. Eravamo curiose di 
c o n o s c e r e  l e  n o s t r e 
corrispondenti e allo stesso 
tempo nervose per ciò che ci 
attendeva: un paese nuovo, una 
lingua straniera, nuove usanze e 
culture. 

Il primo impatto è stato alquanto 
sorprendente, non tanto per la 
temperatura, ma per il paesaggio, 
completamente ricoperto di neve. 

Dopo aver fatto la conoscenza 
delle ragazze che ci avrebbero 
ospitate, iniziamo a visitare la 
zona. 

Il primo giorno abbiamo incontrato la collaboratrice del sindaco 
di Tornio che ci ha parlato della città in cui soggiornavamo e ci 
ha raccontato  la storia del posto, e della collaborazione 
economica e sociale tra le città confinanti di Haparanda (Svezia) 
e Tornio (Finlandia). 

Nei giorni successivi abbiamo visitato vari luoghi come lo 'Snow 
Castle', un luogo davvero impressionante, con mura, ristoranti e 
camere da letto esclusivamente di ghiaccio. 

Dopo aver visitato la distilleria della birra Lapin Kulta siamo 
andati al centro riciclaggio della zona poiché l'ambiente e la 
salvaguardia di esso rappresentano il tema principale su cui era 
incentrato lo scambio. Un altro luogo davvero suggestivo è stato 
Kukkolankoski, un antico villaggio di pescatori. Abbiamo 
trascorso una mattinata all'Arctic Research Centre, è stato 
affascinante e interessante imparare qualcosa sulla vita e sulle 

tradizioni delle popolazioni del 
Polo Nord. Ma ciò che ci ha 
permesso di divertirci di più è 
stato l'incontro a Rovaniemi con 
Santa Claus, un uomo possente, 
dalla lunga barba e dalla voce 
profonda. In questo luogo sembra 
che il Natale duri tutto l'anno. 

Le famiglie delle corrispondenti 
ci hanno accolte in maniera molto 
disponibile e ospitale e sono state 
capaci di farci sentire a nostro 
agio in quel luogo così diverso 
dal nostro. Ci è dispiaciuto molto 
lasciare quel posto, poiché anche 
se in poco tempo, siamo riusciti a 
legare tanto con le ragazze 

finlandesi. 

Le aspettiamo con ansia ad Ottobre per mostrargli le nostre 
tradizioni e il nostro stile di vita, ma soprattutto per trascorrere 
una settimana all'insegna del divertimento. 

Vorremmo ringraziare il dirigente scolastico il professore Di 
Stefano e il Professore Ricupero che, con il suo solito umorismo, 
ha saputo rendere questa esperienza unica! 

                        Fucile Fabiola, Carnazzo Claudia,  

Pisano Chiara IV B 

TAXI DRIVER 

“Le strade di New York, riprese con superbia come solo Martin 
Scorsese da newyokese vero sa fare” 

Taxi Driver, girato nel lontano 1976 è la ripresa del genere del 
“neo-realismo”da parte del regista italo-americano Scorsese. 

Il film è incentrato sulla figura bizzarra anche paranoica per certi 
sensi di Travis Bickle(interpretato dal grande Bob De Niro),un 

giovane che dopo il servizio di leva in 
Vietnam,soffre d’insonnia e decide di 
svolgere il lavoro di tassista di notte, 
mentre durante il giorno per rilassarsi si 
ferma presso i cinema”hard”del Bronx. 

New York è in agitazione per la corsa 
presidenziale del senatore Charles 
Palantine; durante i comizi Travis rimane 
folgorato da Betsy la giovane segretaria 
del senatore, ed è ossessionato dall’idea di 
uscire con la ragazza. 

Dopo numerose”avanches, finalmente 
Travis riesce ad ottenere il consenso della giovane. Purtroppo la 
serata si rivelerà un disastro, perché ingenuamente il poveretto 
porta la giovane in uno dei cinema”hard”, e lei, disgustata dal 
comportamento del tassista, lo lascia da solo. 

Durante uno dei suoi soliti giri per le strade di New York per 

scovare clienti desiderosi di passaggi, egli viene 
fermato da una giovane prostituta il cui nome è Iris
(interpretata dalla giovanissima Jodie Foster) gli 
chiede di aiutarla a scappare dal suo pappone. 

Questo è l’episodio centrale di tutto il film: dopo ciò Travis 
prometterà a se stesso di eliminare la corruzione, la delinquenza e 
la prostituzione. Famosissima è la scena del soliloquio di 
Travis,in cui il protagonista scarica la propria rabbia e ripete 
incessantemente la frase:”are you talking to me ?”. 

Trovata la casa del pappone, verrà ingaggiato uno scontro a 
fuoco dove Travis rimane ferito al collo, ed entra in coma. La 
stampa lo inneggia come l’eroe dell’anticrimine e la famiglia 
della giovane,saputo del nobile gesto compiuto da Travis,  
lascerà una lettera di ringraziamento. 

Da allora presso i colleghi Travis verrà soprannominato con il 
nome di “Killer”. 

Film consigliato per chi vuole conoscere la cruda realtà delle 
strade della New York anni 70. 

Solo De Niro e Scorsese potevano riuscire in questo ambizioso 
progetto. La situazione di Travis non è anomala per la maggior 
parte dei reduci di guerra; il rifugio nell’alcolismo e nell’auto-
isolamento svolgendo lavori umili e faticosi diventa (quasi) una 
fuga obbligata dalla realtà. 

Casimiro Coniglione IV F 
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ELOS CITY 
Ha finalmente trovato la sua forma definitiva Elos-city. Tutti i 
partner del progetto Comenius “European competences” hanno 
di buon grado adottato il contenitore grafico ideato dal Liceo 
Scientifico Majorana di Scordia. L’agglomerato del centro 
storico di Leiden, in Olanda, che ha visto nascere il progetto 
Elos, è la base su cui costruire un modello tridimensionale di 
città. Elos-city ospiterà elementi architettonici provenienti da 
ogni parte d’Europa cui saranno collegati in maniera ipertestuale 
tutti i materiali prodotti. Il progetto è stato con entusiasmo 
approvato dalle scuole dell’Olanda, Inghilterra, Spagna e 

Romania. Alcune delle nostre classi 
stanno lavorando sulla realizzazione 
di incroci tridimensionali tra l’Italia e 
le altre nazioni cui collegare 
r i f e r i me n t i  i p e r t e s t u a l i  s u 
convergenze e divergenze nella 
cultura, nella religione, nella cucina, 

sport, costume, economia, etc.. All’indirizzo http://
elosurola.wordpress.com/ è attivo un forum su cui possono 
confrontarsi gli alunni delle diverse scuole. 
 

PRIMAVERA DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Numerose classi sono state coinvolte nella manifestazione 
“Primavera della raccolta differenziata” coordinata dalla 
Società Kalat Ambiente. Circa cento alunni hanno visitato 
l’impianto di compostaggio per l’organico e di selezione del 

secco (carta, acciaio, alluminio, 
plastica e vetro) sito in territorio del 
comune di Grammichele. In 
collaborazione con i proff Antonio 
Cavallaro e Placido Ventura è stato 
realizzato un diorama del quartiere in 
cui ricade la scuola con la 

rappresentazione dei volumi di rifiuti prodotti dalle famiglie 
residenti nelle due ipotesi di raccolta differenziata e no. E’ stato 

inoltre previsto, nel cortile antistante la mensa,  la realizzazione 
di uno spazio in cui compostare i residui di potatura.  Le classi 
terze e quarte sono state particolarmente interessate allo 
spettacolo di Luca Pagliari, che ha presentato ai ragazzi, in 
maniera multimediale , le problematiche globali connesse ai 
rifiuti. Un presidio nei pressi del mercato settimanale di Via A. 
Moro è stato assicurato da alunni provenienti da tutte le scuole 
cittadine giorno 2 maggio per sensibilizzare la popolazione 
sull’uso della raccolta differenziata e su problematiche 
ambientali.  La serata ha visto la presentazione di uno 
spettacolo approntato dalle classi della scuola primaria 
secondaria e secondaria superiore di Scordia nei locali dell’aula 
magna.  I nostri si sono esibiti in canti della tradizione popolare 
siciliana. 

SAMARCANDA 

Lo Stage, progettato ai sensi della misura 3.06 del POR 
Silia 2000-2006 ed effettuato da 15 alunni delle nostre 
attuali  5C 5E e 5D, per la durata di 21 giorni, nei 
villaggi turistici di Marina di Pisticci e di “Arenella 
Resort”,  ne i quadri aziendali  dalla società di Animazione 
“Samarcanda” comincia a dare i suoi frutti; tutti gli stagisti 

coinvolti, che questo anno stanno 
sostenendo gli esami di stato, sono stati 
messi dall’ufficio personale di 

Samarcanda in disponibilità ad 
essere chiamati dal 30 luglio in poi 
per iniziare la loro prima esperienza 
lavorativa. Questa stagione estiva 
vedrà altri nostri alunni, di terzo e 
quarto anno,  beneficiare di borse di 

studio, offerte da Samarcanda, per l’effettuazione di stage in 
villaggi turistici della Puglia e della Sicilia.  La stessa società ha 
incluso il nostro liceo in un progetto presentato al ministero 
delle politiche giovanili che prenderà corpo nel corso del 
prossimo anno scolastico. 
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A cura del Prof. Di Stefano 

“ E 'l naufragar m'è dolce in questo mare” 

Dopo i lunghi mesi trascorsi sulle “sudate carte”, per studenti e docenti giugno rappresenta  il mese delle verifiche, delle speranze ma anche 
delle agognate vacanze.Anche il nostro giornale va in ferie con la certezza di ritrovarvi ancora una volta all’inizio del prossimo anno scolastico. 

Auguriamo a tutti voi, docenti, alunni, personale ATA e primo fra tutti , il nostro caro preside Moncada, serene e ristoratrici vacanze estive. 

Vi consigliamo di accompagnare le vostre giornate al mare o nel riposo della vostra villeggiatura con la lettura di qualche buon libro. 

A tutti BUONE VACANZE! 


